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La FLC CGIL chiede che le risorse stanziate
in legge di bilancio per la valorizzazione
docenti siano rese disponibili per il rinno-
vo del CCNL.
Prosegue la trattativa sul CCNI per la ri-
partizione alle scuole delle risorse del
Fondo 2022/23. Mercoledì 28 settembre
2022 è proseguita la trattativa tra Mini-
stero dell’Istruzione e organizzazioni sin-
dacali per definire i criteri di ripartizione
alle scuole delle risorse finanziarie rela-
tive al Fondo per il Miglioramento dell’Of-
ferta Formativa  (FMOF) a.s. 2022/23.
L’Amministrazione ha proposto di somma-
re alle risorse già disponibili per il FMOF
(circa 800 milioni di euro) anche quanto
stanziato di recente in legge di bilancio
2022 per la valorizzazione professionale
docenti (270 milioni di euro) e per il sala-
rio accessorio del personale docente
(89,4 milioni di euro). Questo perché,
anche sulla base di un parere espresso
dal MEF, a seguito di sollecitazione del
MI, le risorse aggiuntive stanziate in leg-
ge di bilancio sono destinate espressa-
mente ad incrementare il FMOF e, nel-
l’immediato, non possono essere preven-
tivamente accantonate per essere utiliz-
zate - come invece richiesto dai sindacati
- in sede di rinnovo del CCNL per innalza-
re gli stipendi di tutto il personale.
La nostra posizione
Come FLC CGIL abbiamo ribadito la no-
stra contrarietà a questa interpretazione.
Siamo dell’avviso che dette risorse ag-
giuntive stanziate dalla legge di bilancio
2022 per la valorizzazione dei docenti,
debbano essere messe nella disponibili-
tà del rinnovo contrattuale. Non a caso
l’Aran ha di recente comunicato alle or-
ganizzazioni sindacali il quadro delle ri-
sorse disponibili per il CCNL 2019-2021
per: la valorizzazione professionale do-
centi, per la revisione dei profili Ata e per
l’incremento del salario accessorio do-
cente e Ata.
Tale posizione è stata condivisa anche
dalle altre sigle sindacali e in ragione di
ciò si è convenuto con l’Amministrazione
di aggiornare a breve il tavolo della trat-
tativa al fine di condividere una soluzio-
ne che assicuri alle scuole i finanziamen-
ti del FMOF necessari per poter program-
mare e avviare le attività relative al nuo-
vo anno scolastico e, allo stesso tempo,
consentire alla contrattazione per il rin-
novo del CCNL di procedere con tutte le
risorse disponibili senza ulteriori impe-
dimenti.

Così Maurizio Landini:
 ''Noi chiediamo al prossimo governo che con i sindacati e con le parti sociali apra un
confronto vero prima di prendere delle decisioni, sia per la legge di bilancio, sia per la
battaglia da fare con l'Europa per superare l'austerità e che definisca nuove regole".
 "Noi su questo ci mobiliteremo il prossimo 8 ottobre, data che avevamo stabilito prima
delle elezioni. Il lavoro fa delle proposte all'Italia e all'Europa. E avevamo detto che ci
saremmo confrontati con qualsiasi governo ci sarebbe stato. Il sindacato non cambia idea
a secondo del quadro politico che c'è. Noi dobbiamo dare risposte ai lavoratori, giovani e
pensionati, cambiando leggi e politiche sbagliate''.
 “Le emergenze che c'erano prima delle elezioni ci sono ancora oggi, la gente alla fine
del mese non ci arriva, le bollette continuano ad aumentare. Inoltre per il prossimo anno
si paventa un rischio recessione, con una caduta secca della crescita del nostro Paese. Noi
vogliamo che tutto questo non si traduca in un arretramento dei diritti e una ulteriore
perdita dei posti di lavoro. Ci vogliono interventi adesso, che affrontino il caro bollette,
mettendo un tetto al prezzo del gas e tassando gli extra profitti delle imprese, da ridistri-
buire ai salari e alle pensioni.”
 Per prenotare la partecipazione: 0522 457238 o contatta i funzionari della Flc Cgil.
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Il Ministero dell’Istruzione ha illustrato alle
organizzazioni sindacali, convocate per l’in-
formativa, le caratteristiche della nuova
procedura di reclutamento per i posti di so-
stegno.
 La procedura: è il frutto di una misura
introdotta nella Legge di Bilancio 2021 (L 178/
2020 art. 1 c. 980).
 Il concorso: sarà nazionale ma articolato
su base regionale. Potrà essere utilizzato per
assegnare i posti di sostegno dei diversi or-
dini e gradi di scuola che residuano in caso
di esaurimento di tutte le altre graduatorie
utilizzabili ai fini delle assunzioni a tempo
indeterminato (tra cui GAE e graduatorie dei
concorsi). Per la scuola secondaria questa
procedura potrà restare in piedi fino al 31
dicembre 2025.
 Chi potrà partecipare:
 - i docenti in possesso della specializzazio-

ne sul relativo grado;
 - chi ha conseguito il titolo estero potrà

partecipare a pieno titolo se ha ottenu-
to il riconoscimento;

- per chi è in attesa di riconoscimento è
prevista la possibilità di partecipare con
riserva, per cui l’individuazione può av-
venire dopo il riconoscimento.

 Come partecipare e quando: sarà ema-
nato un apposito decreto dal ministero che
definirà il bando e i tempi per presentare
l’istanza. Già ora sappiamo che si potrà fare
domanda per una sola regione e per tutti i
posti per cui si ha il titolo. La graduatoria
verrà aggiornata ogni due anni.
 Graduatoria per titoli: i partecipanti sa-
ranno inseriti in una graduatoria regionale
per titoli. Per la valutazione dei titoli si fa
riferimento alla tabella A/7 allegata all’or-
dinanza ministeriale 112 del 2022. Inoltre
sono acquisiti i titoli eventualmente pre-
sentati in occasione della costituzione del-
le graduatorie provinciali per le supplenze
e validati.
 Assegnazione incarico a tempo determi-
nato: i docenti collocati in posizione utile
saranno individuati e, con procedura infor-
matizzata, assegnati ad una scuola dove ot-
terranno un contratto di supplenza annuale
(31 agosto).
È previsto che i docenti svolgano il percorso
di formazione e prova con test finale  previ-
sto dal decreto ministeriale 226/2022. Chi
supera positivamente il percorso sarà am-
messo alla prova disciplinare di idoneità con
una commissione esterna (sul modello del-
la prova prevista per i docenti da GPS 1° fa-
scia).

 Assunzione a tempo indeterminato: i do-
centi che supereranno l’anno di formazio-
ne e prova e la prova disciplinare saranno
assunti a tempo indeterminato a decorrere
dal 1° settembre dell’anno scolastico suc-
cessivo a quello dell’incarico e confermati
in ruolo nella medesima scuola in cui han-
no prestato servizio a tempo determinato.
 Chi non supera il percorso di formazione
e periodo annuale di prova può ripeterlo
una volta (articolo 1, comma 119, della leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107), secondo le moda-
lità previste dall’articolo 14, comma 3 e se-
guenti, del DM 226 del 2022.
 Chi rinvia il percorso di formazione e pe-
riodo annuale di prova per giustificati moti-
vi mantiene il contratto a tempo determi-
nato nell’istituzione scolastica in cui ha svol-
to l’incarico e reitera il percorso.
 Chi non supera la prova disciplinare de-
cade dalla procedura e non viene assunto a
tempo indeterminato. In questo caso si vie-
ne esclusi dalla graduatoria non vi si può
accedere più neanche in diversa regione. Il
servizio prestato viene valutato quale inca-
rico a tempo determinato.
 La prova disciplinare: consiste in un col-
loquio di idoneità che verifica, in relazione
ai programmi vigenti dei concorsi ordinari
relativi ai posti di sostegno, il possesso e

corretto esercizio, in relazione all’esperien-
za maturata dal docente e validata dal posi-
tivo superamento del percorso di formazio-
ne e periodo annuale di prova, delle cono-
scenze e competenze finalizzate a una pro-
gettazione educativa individualizzata. Ve-
rifica la capacità di elaborare una progetta-
zione educativa che rispetti ritmi e stili di
apprendimento ed esigenze di ciascun alun-
no. Verifica la capacità di elaborare, in stret-
ta collaborazione con gli altri membri del
consiglio di classe, interventi equilibrati fra
apprendimento e socializzazione e la piena
valorizzazione delle capacità e delle poten-
zialità possedute dal soggetto in formazio-
ne. La prova valuta, altresì, la capacità di
comprensione e conversazione in lingua
inglese almeno al livello B2 del quadro Co-
mune Europeo di Riferimento per le lingue.
 Sedi e orario di svolgimento della prova:
saranno comunicati dagli Uffici Scolastici
Regionali almeno dieci giorni prima della
data di svolgimento, tramite avviso pubbli-
cato nei rispettivi albi e siti internet.
 Quadri di riferimento per la valutazione
della prova disciplinare: sono quelli redatti
dalla Commissione nazionale costituita con
decreto del Ministro 5 maggio 2022, n. 109,
per la valutazione della prova di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera b), del decreto del
Ministro 30 luglio 2021, n. 242.

Il Ministero ha illustrato il regolamento del concorso ai sindacati. Una graduatoria su
base regionale, contratto a tempo determinato al 31 agosto, percorso di formazione
e prova disciplinare al termine del percorso con commissione esterna.

DOCENTI DI SOSTEGNO
NUOVA PROCEDURA DI RECLUTAMENTO

FLC CGIL. Le nostre osservazioni
Abbiamo espresso condivisione per que-
sta  procedura semplificata per l’assun-
zione dei docenti specializzati che potrà
dare una chance di assunzione a tutti gli
insegnanti specializzati e che attualmen-
te frequentano l’VIII ciclo.
Come FLC CGIL siamo stati fautori della
proroga al 2022/23 delle assunzioni da
GPS 1 fascia, sperimentate per la prima
volta lo scorso anno e abbiamo rilevato
come anche quest'anno il provvedimen-
to abbia prodotto effetti positivi in ter-
mini di assunzioni e quindi in termini di
qualità dell'inclusione scolastica.
Di fatto questa procedura definisce la co-
stituzione di graduatorie ad esaurimen-
to da cui si recluta sui posti di sostegno,
che vengono aggiornate ogni due anni.
Vista la situazione ancora incerta dal
punto di vista della pandemia abbiamo
chiesto al Ministero di riconoscere nuo-
vamente la possibilità di sostenere la pro-
va finale a distanza, ma su questo abbia-
mo rilevato una incomprensibile chiusura.

CSPI. Parere favorevole
Il CSPI apprezza il provvedimento adot-
tato dall’ Amministrazione soprattutto in
ragione della riconosciuta necessità di
assicurare il sostegno didattico e garan-
tire i diritti degli studenti con disabilità,
maggiormente penalizzati dalle conse-
guenze della pandemia da Covid-19 e
dalla insufficiente dotazione di insegnan-
ti con contratto a tempo indeterminato.
Ai fini di un complessivo miglioramento
del sistema scolastico, il parere propone
di accompagnare le nuove modalità di re-
clutamento con un investimento struttu-
rale negli organici di sostegno, attraver-
so la trasformazione dei numerosi posti
in deroga in stabile organico di diritto.
Infine, il parere auspica che, nella com-
plessiva organizzazione del sistema, “si
prevedano procedure che valorizzino la
continuità didattica sul sostegno senza
creare eccessive separatezze rispetto agli
insegnamenti curricolari”.
Il CSPI ha espresso parere favorevole al-
l’unanimità.
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La Legge 30 dicembre 2021 n.234 (legge di
Bilancio) ha previsto l’introduzione, nelle
classi quarte e quinte della scuola primaria,
dell’insegnamento dell’educazione motoria
da parte di docenti “esperti”.
Il provvedimento verrà attuato nelle classi
quinte a decorrere da questo anno scolasti-
co 2022/2023 e nelle classi quarte dal 2023/
2024.

Le finalità dichiarate sono ambiziose: rico-
noscere l’educazione motoria quale espres-
sione di un diritto personale e strumento di
apprendimento cognitivo e promuovere nei
giovani, fin dalla scuola primaria, l’assunzio-
ne di comportamenti e stili di vita funziona-
li alla crescita armoniosa, alla salute, al be-
nessere psico-fisico e al pieno sviluppo del-
la persona.
Requisiti per accedere al nuovo insegna-
mento, previo superamento di specifico
concorso abilitante per titoli ed esami, sono
le lauree magistrali LM-67, LM-67, LM-47,
oltre ai 24 CFU/CFA nelle discipline antro-
po-psico-pedagogiche e nelle metodologie
e tecnologie didattiche, almeno in attesa
della definizione delle nuove procedure di
reclutamento.
Il docente di educazione motoria nella scuola
primaria è equiparato, quanto allo stato giu-
ridico ed economico, ai docenti del medesi-
mo grado di istruzione.
L’introduzione dell’insegnamento dell’edu-
cazione motoria è prevista nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente e
le assegnazioni del personale sono a inva-
rianza di dotazione organica.

Nelle classi a 24-27-30 ore le due ore setti-
manali saranno aggiuntive, mentre nelle
classi a 40 ore verrà mantenuto l’orario in
essere, con la possibilità di compresenza.
Il docente di educazione motoria non può
essere impegnato negli altri insegnamenti
della scuola primaria.
L’insegnamento dell’educazione motoria da
parte di un docente esperto risponde a una
logica disciplinaristica, in contraddizione con
l’impostazione pedagogico-didattica della
scuola primaria come contesto di apprendi-
mento interdisciplinare, finalizzato a uno svi-
luppo armonico e integrale della persona.

La formazione dei docenti di scuola prima-
ria, caratterizzata dallo studio approfondito
dei percorsi evolutivi, dei processi e dei
meccanismi di costruzione di conoscenze e
abilità, delle fasi di sviluppo delle bambine
e dei bambini da 6 a 11 anni, nonché dall’ac-
quisizione di competenze metodologiche e
disciplinari, alla base di qualsiasi processo
di crescita significativo, a prescindere dal-
l’ambito disciplinare di riferimento, non ap-
partiene ai futuri docenti “esperti” di edu-
cazione motoria.
Le perplessità e i dubbi suscitati dal provve-
dimento rispetto al quadro orario comples-
sivo, alla necessità di risorse per l’imple-
mentazione dei servizi funzionali all’amplia-
mento del tempo scuola, all’integrazione
della nuova figura nel team docente non
hanno trovato ascolto, e tantomeno rispo-
ste, da parte del Ministero dell’Istruzione.

E, soprattutto, rimangono irrisolti tutti i nodi
relativi al rapporto di lavoro, alle dotazioni
organiche, all’inquadramento giuridico e al-
l’utilizzo del personale che, in assenza del
titolo abilitante per l’insegnamento nello
specifico ordine di scuola non potrà, a nor-
ma di legge, essere impegnato in nessun’al-
tra attività di insegnamento.

Occorre ricordare infine che l’intera opera-
zione è prevista nel limite delle risorse fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e a invarianza di organico, se-
condo le vecchie logiche di contenimento
della spesa.
L’introduzione del “nuovo” insegnamento è
norma di legge e, in quanto tale, va applica-
to, ma occorre contrastare quel senso co-
mune che vede nel provvedimento l’oppor-
tunità per bambine e bambini di “imparare
uno sport”, secondo un’idea di scuola per-
formante piuttosto che formativa, incon-
trando il consenso anche di alcuni docenti
che, sempre più pressati da oneri e respon-
sabilità, ritengono di potere essere alleggeri-
ti cedendo parte della loro professionalità.
Il provvedimento rischia inoltre di fare da
“apripista” a ulteriori interventi di esperti,
dall’educazione musicale alle discipline STEM,
volti a secondarizzare la scuola primaria.
La FLC CGIL intende contrastare un orienta-
mento che contribuisce a screditare la pro-
fessionalità docente e a destrutturare un
modello di scuola che, al contrario, ha ne-
cessità di recuperare il suo originario valore
formativo attraverso la valorizzazione degli
elementi di qualità che lo caratterizzano e
sollecita le scuole, a partire dai collegi dei
docenti, a promuovere dibattiti, raccolte di
firme, mozioni, prese di posizione finaliz-
zate a modificare o abrogare la norma di leg-
ge e salvaguardare quell’idea di istruzione,
fattore di sviluppo e maturazione della per-
sona, che ha fatto della scuola primaria ita-
liana un modello esemplare nel mondo.

RICORSO “CARTA DOCENTI”
Il Tribunale di Torino riconosce
l’estensione del diritto ai precari
Il tribunale di Torino, ha accolto il ricorso
patrocinato dalla FLC CGIL, di una docen-
te precaria che avendo svolto diversi anni
di supplenza chiedeva il riconoscimento
della carta del docente.
Il giudice del lavoro richiama, condividen-
doli, i principi espressi dal Consiglio di
Stato, con la sentenza n. 1842/2022 che,
nel riformare la sentenza del TAR Lazio
che aveva ritenuto legittima l’esclusione
da parte del Ministero dell’Istruzione dei
docenti a tempo determinato dal benefi-
cio della carta elettronica del docente, ha
ritenuto, con argomentazioni del tutto
condivisibili, che il sistema adottato dal
Ministero convenuto determini una sor-
ta di formazione “a doppia trazione”, os-
sia quella dei docenti di ruolo, la cui for-
mazione è obbligatoria, permanente e
strutturale e quindi sostenuta sotto il pro-
filo economico con l’erogazione della Car-
ta, e quella dei docenti non di ruolo, per i
quali non vi sarebbe alcuna obbligatorie-
tà, e, dunque, alcun sostegno economico.
Inoltre il tribunale evidenzia che tale si-
stema colliderebbe  con le disposizioni
costituzionali degli artt. 3, 35 e 97 della
Costituzione, sia sotto il profilo della di-
scriminazione a danno dei docenti non di
ruolo sia per la lesione del principio di
buon andamento della P.A., scontrandosi
con l’esigenza del sistema scolastico di far
sì che sia tutto il personale docente (e non
solo quello di ruolo) a poter conseguire
un livello adeguato di aggiornamento pro-
fessionale e di formazione, onde garanti-
re la qualità dell’insegnamento comples-
sivo fornito agli studenti.
In conclusione il giudice ha dichiarato il
diritto della ricorrente “ad usufruire del
beneficio economico di euro 500,00 an-
nui, tramite la “Carta elettronica” per l’ag-
giornamento e la formazione del perso-
nale docente, di cui all’art. 1 della Legge
n. 107/2015” ossia con le medesime mo-
dalità con cui è stata attribuita ai docenti
a tempo indeterminato, mediante accre-
ditamento della somma di € 500,00 per
anno sulla carta elettronica del docente.

RICORSO “CARTA DOCENTI”
Informazioni per il ricorso

La FLC CGIL ha avviato una campagna ver-
tenziale al fine di tutelare un diritto dei
docenti con contratto a tempo determi-
nato che si sono visti negare ingiustamen-
te il beneficio economico di 500 euro a
supporto della formazione.
Per avere le informazioni volte ad avvia-
re il ricorso legale e presentare la doman-
da di interruzione dei termini di prescri-
zione per gli anni precedenti, gli interes-
sati potranno inviare una mail a:

re.flc@er.cgil.it

SCUOLA PRIMARIA

La “nuova” educazione motoria
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i FUNZIONARI
ROBERTO BUSSETTI

tel. 0522 457276   cell. 335 7458160
roberto.bussetti@er.cgil.it

CARLO PIANO
tel. 0522 457264   cell. 348 6331992

carlo.piano@er.cgil.it

PINO OLIVERIO
tel. 0522 457330   cell. 335 5771131

pino.oliverio@er.cgil.it

TATIANA GIUFFREDI
tel. 0522 427264   cell. 347 1755290

silvano.saccani@er.cgil.it

ALICE VIAPPIANI
tel. 0522 457254   cell. 348 2338159

alice.viappiani@er.cgil.it

DANIELE FERSURELLA
tel. 0522 457276

daniele.fersurella@er.cgil.it

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
mattina pomeriggio

Lunedì chiuso u 14.30 - 18.00
Martedì 9.00 - 12.30 chiuso uu
Mercoledì          chiuso 14.30 - 18.00
Giovedì chiuso u  14.30 - 18.00
Venerdì 9.00 - 12.30 14.30 - 18.00
Sabato chiuso u

CASTELNUOVO MONTI
(Mara Zampolini)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
giovedì dalle 15.00 alle 18.00

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
venerdì dalle 15.00 alle 18.00

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 15.00 alle 18.00

SCANDIANO
(Alice Viappiani)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
giovedì dalle 15.00 alle 18.00

Per un miglior servizio, consigliamo di
concordare telefonicamente o via mail

l’appuntamento. Ricordiamo che la
consulenza è per gli iscritti al sindacato

e per chi si vuole iscrivere.

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re.flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

INCA CGIL da sempre soddisfa i tuoi
bisogni sociali ed è un punto di riferi-
mento per la tutela dei tuoi interessi,
in particolare per le questioni previden-
ziali e assistenziali.

La sede principale dell’INCA-CGIL di
REGGIO EMILIA è presso la Camera del
Lavoro Territoriale (CGIL) in Via Roma, 53
- tel. 0522 457248
- mail: reggioemilia@inca.it

Comunque una sede INCA la trovi presso
tutte le Camere del Lavoro (CGIL) di zona.

Lunedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Martedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Mercoledì  dalle ore 08.30 alle ore 13.00
Giovedì dalle ore 08.30 alle ore 12.30

dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00

*dalle ore 13.30 alle ore 16.30
Sabato dalle ore 08.30 alle ore 12.00

*solo su appuntamento

Il Patronato della Il Patronato della Il Patronato della Il Patronato della Il Patronato della CGILCGILCGILCGILCGIL
Orari e giorni di apertura sede INCA - CGIL di Reggio Emilia

Denunciate, denunciate, denunciate. L’ap-
pello dell’Inca a tutti coloro che si amma-
lano di Covid in seguito a un contagio sul
luogo di lavoro resta lo stesso. Perché il
Covid contratto in occasione di lavoro è un
infortunio, non è una semplice malattia.
L’appello si fa più pressante e accorato, in
considerazione del fatto che, nonostante
la legge lo preveda e i contagi stiano cre-
scendo, la quota di chi denuncia il Covid
come infortunio sul lavoro resta una mini-
ma parte rispetto al tutto.
L’appello torna a gran voce anche perché
chiunque si sia ammalato di Covid sul luo-
go di lavoro ha tre anni di tempo per de-
nunciarlo come infortunio sul lavoro. Aven-
do conservato i relativi documenti che pro-
vino la positività e la malattia, anche chi lo
ha contratto nel 2020 e non lo ha denuncia-
to l’infortunio può farlo adesso.
Perché è importante? Lo abbiamo chiesto
a Sara Palazzoli, del collegio di presidenza
dell’Inca Cgil, e ad Alessandra Ambrosco,
coordinatrice dell’area tutela e danno alla
persona dell’Inca nazionale. “È importante
innanzitutto perché stare a casa in seguito
a Covid denunciato come infortunio sul la-
voro non incide sul periodo di comporto, il
tempo durante il quale, in caso di assenza
per malattia o per infortunio, il lavoratore
ha diritto a conservare il posto di lavoro. Se
si supera tale periodo si rischia il licenzia-
mento per giusta causa. Ed è importante
perché il Covid dà spesso luogo a conse-
guenze, a volte gravi e prolungate nel tem-
po, anche se si torna negativi. È il cosiddet-
to long Covid, di cui si sa ancora molto poco,
ma che di fatto può portare ad altri periodi
di riposo a casa.

SALUTE E SICUREZZA

IL COVID CONTRATTO SUL
LAVORO È UN INFORTUNIO

In più se si denuncia l’infortunio sul lavoro,
l’Inail si occuperà di tutto e coprirà ogni spe-
sa e continuerà a coprirla anche qualora ci
siano i postumi e fino a quando sia dimo-
strata l’inabilità temporanea assoluta di
lavoro. Ce ne sono tanti, spesso, di effetti
postumi: psicologici oltre che fisici, di natu-
ra cardiaca piuttosto che respiratoria. An-
che cronici. Il problema è che se il lavoratore
non ha denunciato all’inizio il Covid come
infortunio sul lavoro, non potrà poi vedersi
riconosciuti come tali i postumi”.
Il consiglio, per chiunque voglia denuncia-
re l’infortunio sul lavoro, sia che si contagi
oggi, sia che abbia avuto il Covid dal 2020 a
oggi, è quello di rivolgersi all’ufficio più
vicino dell’Inca Cgil. Lì riceverà tutta l’assi-
stenza di cui ha bisogno, sia nel caso in cui
la presunzione di infortunio sul lavoro sia
semplice (lavoratori della sanità o addetti
alle casse di un supermercato, per fare qual-
che esempio), sia che sia tenuto a dimo-
strare l’origine lavorativa del contagio. Non
dimenticando che anche il contagio in iti-
nere, nel viaggio casa-lavoro o lavoro-casa
sui mezzi pubblici, può essere denunciato
come infortunio sul lavoro. Rivolgendosi
al patronato Inca si potrà accedere alla tu-
tela Inail, senza dimenticare che il ricono-
scimento dell’infortunio sul lavoro da Co-
vid ti permette di ottenere un indennizzo
economico per il periodo di non lavoro e
un eventuale risarcimento economico per
il danno subito e i postumi del contagio.
Il primo passo è scrivere a questo indirizzo
e-mail: tutela.covid@inca.it, una mail ge-
stita direttamente dall’Inca Cgil nazionale.
Il consiglio resta lo stesso: denunciate, de-
nunciate, denunciate.

L'INCA CGIL rinnova l'appello a denunciare il contagio quando avviene in am-
bito professionale. Anche nel caso in cui non lo si è fatto, c'è tempo tre anni. Il
consiglio è quello di rivolgersi alle sedi del patronato della Cgil, per ottenere
la tutela Inail e un risarcimento per il danno subito e i postumi.


